
  

Circolare n. 156 

       14 Marzo 2024                     

            Ai Docenti                                                                                                                           

Oggetto:    Convocazione Dipartimenti disciplinari  

La riunione per Dipartimenti viene convocata per Venerdì 22/03/2024 alle ore 15.00 nelle sedi specificate 
nella tabella sottostante: 

DIPARTIMENTI  CLASSI DI CONCORSO  SEDE  

Fisica, Ottica e Laboratori  A020 – B003 – B007  Lagrange 

Informatica, Tecnologie della comunicazione e La-

boratori 
A041 – A066 – B016  Lagrange 

Lettere, Geografia, Storia dell'arte A012 – A021 - A054 Sella 

Lingue straniere  AA24 – AB24 – AC24 – AD24  Lagrange 

Matematica  A026 – A047  Sella 

Religione  IRC Lagrange 

Scienze e tecnologie delle costruzioni, tecnologie e 

tecniche di rappresentazione grafica; Scienze e 

tecnologie tessili, dell'abbigliamento e della moda 

Estimo; Laboratori 

A037 – A044 - A051 –  

B014 – B017 - B018 
Aalto 

Scienze economico-aziendali  A045  Sella 

Scienze giuridiche ed economiche  A046  Sella 

Scienze motorie  A048  Lagrange 

Scienze naturali e biologiche, Discipline sanitarie, 

Igiene, Chimica e Laboratori  

A015 – A034 - A050 –  

B012  
Lagrange 

Scienze umane  

e Laboratori per i servizi socio-sanitari  
A018 – B023  Lagrange 

Sostegno  ADSS Lagrange 

Il verbale va inoltrato a    tois037006@istruzione.it    con denominazione:     
Dipartimento-classi-concorso_ 2023-24_Verbale1 

 

Ordine del giorno:   

1) Conferma/individuazione dei Coordinatori dei Dipartimenti.  

2) Proposte di adozione dei Libri di testo a. sc. 2024/25.  

3) Confronto-raccordo sulla programmazione svolta e sugli obiettivi raggiunti ad oggi. 

4) P.C.T.O.: stato avanzamento attività a.s. 2023/24. 

5) Esame di Stato classi Quinte IP corsi diurni: confronto per cominciare a definire ipotesi di tracce per la seconda 
prova dell’Esame di Stato degli Indirizzi professionali, come da O.M. 45/2023 (in attesa dell’O.M. 2024): 
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O.M. 45/2023 - art. 20 
c. 3. Negli istituti professionali di nuovo ordinamento [ndr CORSI DIURNI], la seconda prova non verte su discipline ma 

sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli 
istituti professionali di nuovo ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice 
nazionale generale di riferimento” che indica:  
a.  la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 

15 giugno 2022, n. 164); 
b.  il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova 

dovrà riferirsi.   

c. 4. Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali  in relazione allo 

specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati)  dall’istituzione scolastica, con riguardo al co-

dice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano  dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnolo-

gica e laboratoriale d’istituto, con le  modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le 

modalità di cui ai  seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telema-

tico, il martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita 

alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 

6 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgi-

mento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati.  

c. 5. La prova di cui al comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in relazione alla 

situazione presente nell’istituto:  

A. Se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un determinato percorso, 

l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della commissione/classe titolari degli insegna-

menti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base 

della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nel documento del consi-

glio di classe.   

B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso  indirizzo, seguono lo 

stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi  parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti 

di Area di indirizzo che concorrono al  conseguimento delle competenze oggetto della prova di tutte le commis-

sioni/classi  coinvolte elaborano collegialmente le proposte di traccia per tali classi quinte, sulla base  della parte 

ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nei  documenti del consiglio di classe 

di tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia della prova è comune a più classi, è necessario utiliz-

zare, per la valutazione della stessa, il medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i 

docenti coinvolti nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle operazioni 

di correzione della prova.  

c. 6.  In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a definire la durata della 

prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e l’eventuale prosecuzione della stessa il giorno 

successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di arti-

colazione della prova in due giorni, come previsto nei Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche con-

segne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. Le indicazioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale ar-

ticolazione in due giorni sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito avviso presso l’istituzione scola-

stica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documen-

tale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento. 

c. 8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferimento al previgente ordinamento [ndr 

CORSI SERALI], la seconda prova d’esame è costituita da una prima parte nazionale della traccia, inviata tramite 

plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle commissioni, in coerenza con quanto previsto dai quadri di 

riferimento di cui al d.m. 769 del 2018. Pertanto, le commissioni:  

- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta formativa della scuola;  

- in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento della prova, che può 

essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della specificità dell’indirizzo e della disponibi-

lità di attrezzature e laboratori. Le modalità organizzative e gli orari di svolgimento sono immediatamente co-

municati alla scuola e ai candidati il giorno della prima prova;  

- il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il testo della parte di loro 

competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della parte nazionale della traccia.   

La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato nel patto for-

mativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla specificità dell’utenza.  

 

Il Dirigente Scolastico (M. Longhi) 
Firma autografa sostituita da indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3 c.2 del D.L.vo n. 39/93 


